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2 LA DONNA, DELL'AVVENIRE. : 


IN ITALIA E NEGLI STANI- UNITI 


Senza ine prediche. anlla deendenza dei. 


costumi, senen far confronti: col buon fem. 
antino, vogliamo coystatare nn fatto, dd 


. eduenta coi moderni: sistemi. Non entriamo 


ta 


 $em 


‘nei drammi delle famiglie ; non ritessiantu 
la 'eronaea seondalosa dei: giornali ; ma ici 
“limitiamo alte donna materna come. sii ri 


“Dvola vidi'‘colabri processi ‘Essa che, grida 


ré-omipcipizione; Bi è ‘avvicihata, ba- 


- —==rr_—e. 


D. i |. 
NI voricolo sociale; minneciato dalla don il 
i 

| 

| 


© stantelgate. ai’ diritti virili non esclusi | 
. gueliF. di. maneggiare la ‘rivoltella, e ili | 


gittarsi  pordutamento nelle: politiche fa 


Rioni, Ma ciò non è il maggior pericolo. 


Il più grande pericolo, sociale ‘sta nella 


. taftiuatezza della coltura, che. oro, con) 


- venta indgholita dal.vizio a dalla misere... 
idonea, Nel.celebro procosso del furto dei. 


LU 4 " IT LI + è 
grande dispondio dei Comuni. a dello Stato, ( multa, o ite. mesi di prigione, Sui mar- 
- F'impartîsce alla dono, -porchè poi.se ne cinpiadi è. ‘sempro cortesia por l'uomo il 


sr a 1 4. AL 1° ' 10m “dr . d_. ' n). 
serva n scopo ‘di seduzione, contro una-gia=. disrandore, «6 lasciar libero îl ‘passo alla 


inilioni. «che ora/si;idibatte, alle assislo di 


rdncona, è ‘tolo L6Tschffo cheimandala cor 
‘crmugione 0a seduzidhe mulisbre' -che si e- 
-isgrtà il ‘presidente n chiuder le' porte. Que-. 


i 


r 
UNRIRI 


fisté Siréno' consimirono al piovane e-toile- 


uvvocato Lopes non’ meno di 900 mila-tite i: Ve PIH. 1h proteai 
per. poi mendario sullo .scabello dei rai, | donna è-la ‘facilità con eni i giudici ame- 

vi in Cesira el'Armenide Governatori su i ricani ‘accordano ‘dlla inedesima il ‘divutzio. 
firientomnente: istroita fanne. tento volte dé-.l per poco “elib ella abbia da laguarsi del” 


siderare la più rozza ma onesti sioviro.. proprio marito. 
campagnola, «Pays - incredibile quante esi» | 


enzo abbia spiegato con il suo perduto. 

i San Yo Ut Argiisa Noumathér, figlia di vo, 
‘misero portiere. Cocchi, appiirtamienti, col. 
cane di 'anferaldî «da 12% miti lire, deo, 
iquiitito mod potéa imifraginar:neppure nella 


c’pigdesta stanzetta patorna; senza 1 romanki 


gricotti le scono da Inpavari, gli spetta. 


c@oieriminali:dej quali la. donua mederria 


E saitara SAT 
a — 


TA:GRAN VINCITA 


" 
"i 
È 


;è8)-nvida. La stessa influenza ruinosa.della 
donna apratva in un alto celsbro-pronasso, - 
jn.uello -del SOmmarugn. o cin; 

+ Non ceitiamo eltri esompii perchè. ind. 
‘ piena la. crounca contemporanoa,: bistan- 


gci.di aver. segnalato; il: pericotp di una:i 


raffinatezza .mullebre, che-;in Russia; la 
: prodotto la-michilista, it Francia. la. petro- 
«li 
ineantì eon l'arie. A costei con la gipnk- 
stica sin dai primi anni s'insogna come 


SANE Oi da 2° kr. 
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i abeelAl Lowison, dici hene; risposa il buon 
uomo, ma io trovo che è più facile leggera 
«quando non si ha.ché voltare 1 fogli, Ma 
coù «tutto. questo: il - docile imarito apri il 
«foglio: e piegando .con qualche alorzo la te- 
sta per jeggere nell'interno, cominciò a leg- 
- gore. non. sanza diflicoltà : l 
(7 « La calma: perdura alla Borsa; i grossi. 
finanzieri sono in campagna». .. 
e Hanno. una :bep buona fortuna, com- 


| imentò la signora, La fanciulla intanto che 


. sui foglio: della. occhiata al disopra della. 
alle del panà, con: un. garbo indefinibila. 


si ‘era avvicinata per curiosare a pettara 


sii 
a Oli: toleo. di mano il. giornale s.spiegatola 
quant'era granda sulla tavola, esclamò: . 


cupe DEI che gran foglio] Gb gnarda! che. 


‘ c08R sono queste ‘colonne di addizionif se 


sla nostra; mgertra la vede è cupaciesima di. 


.. a6gagnarcala, per lavoro... Oh oh! Uiftà di 
, Ambufgo; mMemma, marnme, non era ap- 
spagto. dll, lotteria .di Amburgo ché tn 
a eri I igljatto.?.., Lo. A, 
cinMalgrado. la tenerezza per. sua figlia, la 
signora Gregory: fulminò. con un'occhiata 

‘geverissintà la piccola \chiacchierona: ma 

inutilmente perchà Palmira continuava n 


.. leggere, forte, mentre il capo di casa, affer- |. 
‘rando non senza anddisfazione la circostanza. 


‘per affermare i! sua. domestico impero, di- 
ceva Alle moglie: 0° 


ara, du. Italia, Ja Sirena (che uccide gli 


] 





dé. coss. e, lo ‘ivo. 


nell'Ifali», giornale italinno che sl pub- 
blica a Chicago, cose molto bisinecha sulin' 
condizione della donna ‘negli Stati 


‘néotcuppti, cd entri una dorina, fosse aa» | 
che. unu negra, 56. vi è nn uomo nen manca | difforeutemente: ad amiche od apche ad |'taesso' St 'Ua Agla i 
“minaccia | di divontare «IL prossimo “Plbsi. 


} piedi, 


“ moglie, cn.» 


e — | ——_—_  ————__— e 
T E 
SE 


attesgiar ls membra seducenti — “Fate |: 
‘così «per allettare, diceva une diretirico 
alle sue alliore, E s'istruistono di buon 





tempo; il resto otterranno con l'uso.e ton. 
l'aiuto della ino dp protuce! . 
Ma lasciamo ‘l'educazione italiana per. 
sàgairo lr dona ‘negli Stuti "Ugiti, dove 
più strano' formino la. 














vita ‘normale. | 
: Là Signorini Anna" Morostrina scrive: 


nits,.. 
Nu togliamo nleuni punti, senza discuterti. 
8 senza però ingolarci la mrinestrine. 

v Nelle graridi ‘città. ove. ad ogni angolo: 
eyvi una Cinardia. di polizia, appena una 
donua. quilingua avesse de lagnarsi, o di 
an atto irciverontà 0 di Qualche parola. 
disonosta cho le. fosso diretta dn qualeho. 
nomo, auesto. viene subito arrestato, sd iL 
meno. cho ‘gli -.può: koccaro è una rossi. 


donna, negli omnibus so tutti i sedili so- 


mai di alzarsi 6 cedero .il.suo posto 4. s6-' 
dare alla donna entrata, restando lui in 


1. ' 
al 


«Ms dove più emerge la protezione-alla” 


“Anche nel casi in cui il marito: in mal=, 
trattasse, o le lasciasse mancare il neces-: 
Satio;-m-legge' d-ib-divitto alla goopa.di. 
Ronararsi dal marito, ad sobbliza questi a. 
prsstrlo una congrua somma pel suo man=. 
tanimento, Sg non le fh lo mandano ai la- 


tori forzati, ove lo. pagano ib ragione di ll 


uo dollaro ul giorno, mezzo dollaro to tiene 

In direzione. dell'ergastelò,: pel suo mante- 

nimento, e l'altro mezzo Te passano alla 
1° . “a ' 


“ Se. un: uomo: proigette ad nua donna. 
di farla sua'moglie, è poi not matitenesso 
la btomesso, otthe per-questo fatto solo, 
là donnà piò ‘farlo convoniro ja. giudizio, 


cove:infatbbilnente vien: condannato cd a 
pagarlé una minita più o inenv grossa, se- 
‘condo che E piùo: meno ricco, od alla 


prigione per qualche mese s0 nulia pos- 
sedegso, 
I -_: ———————m__——————=—112121242x=7=-=©=T+ + 1 

— Riglietti di lotteria! Ma tu hai dun- 
que perduto la testa? Ed io che ti credevo. 
sconome e sparagnina! tu getti il denaro 
& caprictio, è a che scopo ti domando io! 
per comprara dei pezzettini di carta cha 
sono buoni nient'altro cho ad alimentare il 
futon, perchè non si ha mai avuto per 
esempio clio alcuno abbia guadagnato. 

‘= Dh quesito è troppo! 0. vorrei anpare | 
di quali prodigulità mi puo! tu Accussra; | 
ed in. fin dei conti s9 soldo per soldo, ho. 
accutiniato qualche Hra, io penso di essere. 
ben padrona di averno fatto l'uso che me- 
glio mi-piacava.. . 

— SI. sa sera un uso ragionevole; ma 
bigliatti.di lotteria | io ti confessa che nei 
tubi panni non avrei nemmeno pensato R 
giustificarmi, . E 
o Giustificarmi! interruppe ja signora 
lirizzandosi colla dignità di una pitonessa 
pronta a rendere. un ceracolo dall'alto del 
suo ‘ripode; e chi su a quali diavolerie. sa- 
rebbe trascorsa, se in. quel punfo Palmiva 
non avesse chiamato in tavola. ; .. i 
.. Adl'atterrito paracquaio non parve nean- . 
che varo quell'incidente della chiamata, & 
alzanciosi, colla. voce più. piacevole cha gli. 


| venisse fatta: andiamo, Lonison, calmati, 
non vedi che ho datto. così per dire... 


E avrebbe continuato colla medesima 
mollitiuità finchè non avasse veduti egonfiati 
i pracordi dell'irritata sua metà, se ua grido 
«di stypefazione di Palmira nun aversa attl- 
rato & sé tutta l'attenzione dei due con 


iugi. VO 

pal Gha c'è! Che c'è! gridarono. questi atl 
un seinpo.. . È 
== 0h! mamma, mamma, è il tuo bl 

glietto che ha guadagnato in milione... 





(NA chi seduco una ragazza dieci agnì. 
‘Hi lavori forzati, n chi commetto nno stu. 
pro: venti anni, cd: anzi noi piccoli passi 


ove la polizia è pico numarosa il popolo | 


sovrano appicca ad un albero senza tanto 
cerimonie chi si rende reo-«di tanto de- 
litio, Protetta da tali iscgi capirete come. 
«la dotna qui ha tutto ilcampo di tnanife-. 


i stand par jioello che vale, di coacorzore 


Agli. impieghi al pari degli omini, di sti 
diar medicina, chifnegia, ayvocatura neile 
piforsità . asslome .ai giovani, sempre di. 
questi rispettata, di conseguire diplomi di, 

ottaresza, ad esorcitare «con Inoro ta sua. 
‘professioni, Alln posta, al telegrafo, nello 


E anche, cd in tutti gli uffici, vedi la donag 


,aesisa al banco, o sui registri nello stesso 
“ufficio ova pure uomini vi sozo Impiegati, 


pagata come un uomo se compie un lavoro” 


‘fari. Guesio.. 


I E I ' 


SANA domenica. poi; ciin.giorni di va- | 


"canza è quello il vero momento per apprese: 
zare il valore dello libertà dulla ramazza. 
operaia nord-nmericana. Dono - svor ade» 


‘ piti alla muttivin i ‘doveri -teligiosi; vestita. 


con uno sfarzo sconosciuto alle ragazze 0- 
peraie itatiane, 0 dovato uaicamaute ni 
suoi: risparinii sul suo lavoro, sì upisce in- 


amici, è va con duasti in qualche pubblico” 
ittovo a divertirsi, n ballaro, a pic nic in 


campagna, senzi la scorta dei Penitori, na- "|. 


Bari a tu, per ty con. uh giovinetto solo, 
‘séfiza cho mai aconita quel diavotio di mal- 
dicenzo che cadrebbe sal capo dd una ra 


ama ‘onesta italiana, Che aperssse così alla"! 


“lilera ‘nei tiestri paesi, e per lo più stinza’ 
nemineno ché vol Inogo ti per tu col gi6- 
vibotto si sia proferita una sola parola 
dimore 0 I, 
“4 E° un'amica che fritta con un-amico, 
gi uniscono ‘per divertirsi e si laschinò Duoni 
amici tone. pilma; e uienie più, O 
“In'religione poi, la donna ‘nord-ameri- 
cana è ontpziasta, inà quasi. mai bigotta, 
Netla città di San Luigi, che conta 400. 
mila abitanti, ed ha più di &0 chiese di 
religioni difforgati, mai suedede ua attrito 
fun 1 diversi credenti, che tutti si rispet- 
tano e si compatiseono, | di 

“ Le religioni sssendo libere. tocca ai 
membri di ciascuna di esse a provvedere 
a tutte lu speso occorrenti pal. loro culto, 
a mantenere deeprosamonte.i loro ‘preti o 
vasteri, ad edificare ed adornare le loro 
chiese, ed a ciò fulti vi contribuiscono con 


ardore, ed in prima fila vi «son sempre le 
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— Un milione! ripeterono, senza nera- 
meno comprendere il valore della parala, 
il marito e la moglia mezzo inebetiti; ma 











ti ricordì. tu del numero del biglistto? + | 


FK così dicendo si precipitarono verso il 
almira tanevra fisso l'intlice della mano de-. 
gira così che pareva va l'avesse confitto, 
— E' ben quello 2... 8,, 9. 8.7, Io 


l'ho preso tra la tovagiia dova l'avevi na-,. 


costo ; éccolo, inamma, 


E tutti è tra passarono il higlietto per, 


Duo doniigi pettizolesi 


Tiosci in'breva tempo ‘a far 

losamonte Cartagine; acquisto i hde 
inluonza nel: Qonisieli “del'spo” 
Chiton: dive 
alta inportanzà a bonofigib det’ sti 
cagionati; “« L' arcivascovado , “il Cuidiba- 


soggiunge too Ter 
“o« Di Quèsti' due ‘iomini; 


diritto, Pliypero del mondo, » 


Al saggio padre di famiglia il 
‘avava. mai. penasto di calcolare. lè ‘propor- 


pi Lalibiriala 37) LAINO 0 
"eo 


VIZI 
" ' 


i 


ue», Nel strpo del giorrinlb per ogni 
ariano eposio di riga sembfi— 
‘TANO RNC RN io terna paginà, "do ti: Arsa 
MI geni (RE del gerente, sti DO, 54 Tr prati 
o fi vagina cant 10. 
go Pr gli vini 
sibagel di promo 0 -- i 
1. 1° L! do .11.4. Dual i, Ri 
ii babblos tutti kiclormi: troni 
i festivi. — I manosetttt; Ms 
pestitolucono. — Lettere 5: pig 
ton affratnati al remgiagriizo. 
dea ina 





donne. che immaginano lotterie, -concerti a 
persino feste: da. ballo..per fortriro le loro 
. Ghiese: dol necessario docoro.- 0 dii: 

“ It culto cattòlico "sta? qili in, siconda 
fila, essendo. i “protestanti” più nulijétàsi ; 
però i cattolici stri js prima file” per la 


arshema' dé 'negzli’divenicforbistona lo 


Toto chiese ed: ftorovsrebidoti; &”per la 
loro frequenza agli: apifitualicestelgiie Tu 


ai anno cono sole offerto’ pine, coP'Am- 
mani un capitale di 100 15814 "dollati, per 
‘fabbierre una vasta: clilesti+Wititblifa in 


uma parte -cho:me ‘ar privé; sè fdfoligtatte 


donne che colletfarono tal-sontma. gi 


‘o. . . . . "1 «rl Bia: ! 

1... ! "ht, Pali lu, Li ridi 2/î5o th Lp hi, 
n 

, 


eb leis G KIU AyiJ 


© ori questa: tilalo n p/deta! diieri 
l’altro designa. alla ‘Mffidenza (aglio 
politico italiato o %tringeto "due Lbmibi ne- 


ricolusi, dui frincesi ‘che faunò ‘vdrlar. 
‘troppo di sd: il ’rororalé Botilabiittb il. 
‘Oardinale Lavigetfo HIS 1omscltica 


I ‘primo, dopo la pabeotinta!!) dillo 
col senatore. Lar tot, si‘È mig Priliduto 
thesso in vista &, dl divo IERI no, 


dittittoto; i e.) shore. 
Il: seconda, l' Ei.ino Cardinile”. 


29 4''4SiNI 


. PASTO io, 
cisogore poli 





L 


4 ' 


| Paese È della 
diventò” utmo 'palitito, dellb ‘pia 
‘albi ton» 


T 


Into, scrivo la Ri/ormdé, ton gli° Haktano, 


“Dopo avere: assorbito Tunisi, ''Assorbe” ii 


Covgo. Primato d'Africa, bgli-ocdupal'ano 
dei primi posti della  gérarchia deslazia. 
stica, politico-raligiosa, e ten. 

Equi vogliamo Tiportate: intere la" con- 
chinsione che he 


"i 


‘Bo 'ignoribia- 
samento (!!1) a improvvisamente noti dallino, 
dovrà l'avvenire occuparsi nessi. L'uno, i 
generale Donlanger, può divanire molto 
pericoloso per la. Francia: l'altto il cardi- 
nale, Larigerie, par di Italia. ci: siste 
«La spada a la stola reranno ancora 
per lungo tempo, per quanto limitato dal 
Liù Aiforna ha ragione quanto ‘alla 


I m_u_ 


" — — — ———————————————+——t———-- _——  __ — 








— Questo ‘dipende dalla | moneta “s0lla 
nale lo si pagherà, rispose prudentemente 
nale. non 


«gioni cubiche che può assumere ua. milione. 


giornale gli occhi fissi in un punto sul quale. , 


— In ogni :caso: Ran, sarà d'uopo fare i 
conti con. questa camera, perchè evidente 


| mente noi cambieremo di casa, osservò ar- 


gutamente la signora Louisgg. 

. — E dova andremg? damandò, ingenna- 

menta Balinità, o 
— Pensi tu, figlia mia, che questa, possa 


confrontarlo col numero segnalato dal gior-.. essere la casa di gonte milionaria {, .... 
nale come vincitore, e accertarsi che non ' 


era Un èogno, o da 
— Ebbune, disse finalmente la signora. 


Grezory con up tuono di vece alguanto 


avre; ec0 a vhe cosa ci hanno portato. 
le idee poco sensate di vostra moglia, si- 


gnor Gregory, 


Vale a dire, Lovison, rispondera Vor 


nogto mercante grattandosi il capo. è fa-. 
.cendo una. smorfia graziosiasima che interes 


che se tu non giladagnavi erano. quaranta 
soldi perduti, n. . 

— Ulie uomo di genio; gridò la signora; 
ma non ehbbe la forza di arrabbiarsi. 

e Lasciami finire, Louison:; saranno più 
i majcontenti d'aver collocato iu quella lot- 
teria il. loro dagare, di quelle che non 
siano i contenti per averlo fatto! 


Lo 
No! Logison non è più dessa 


-— Tin milione, ripeteva Palmira, un mi- 
lionel ci starà, papà, in questa stauza, un 
milione? 


; save tutti i miscali facciali, — vale a dire. 


‘meno... chi, siamo | 


— Ah! si, perbacco! non ci avaro. pen- 


sato; dunque, dove. amlramo? ridomalidò. 
: la fanciulla. , 


-— Io ho sompra. sognato ci afidetmi a 
piabilico- a Parigi, insinno. timidamente il 


apo di ‘GAS8 Lp ei a! 
— Peri! osclamò. Tgitisoni.-0. PPROhb ? . 
alla 


par vivere sconosciuti 1n mazzo ad.uga i 
di gente, sanza che nessuno supponga nam» 


‘ E LEN Caziiiiam 
— chi sa che pregisamente. giù. pon 
possa riuscire pel nostro maglio d.. 0... 
—. No! no) noi coninueregio a Wivera 
nel nostra ‘prese; ma:in un: palazzo con 
doratura, kpecchi ed una ‘mabiglia Tola 
(Qual felicità, | mamma, qual feltottà, 
esclamava Palmira: voi mi comprerete una 


.gtatuetta del Sacro Quare. par regalate alla 
«mia maesira che la desidera tanto UO 


— Ciò si vedrà, si vedrà; prima di tutto 
bisognerà. profittare della fortuna che,ci ar- 
riva senza easore troppò andati a garcarla, 
mentre: molti non, possono rasgiuigerla 
correndole appresso. Db! cone sarò con- 


‘ tenta di vedere qual faccia faca la sienòra 


Coutandel, ‘quando seprà quello cha ci è 





ABBONAMENTO POSTALE - 


tras la (Riforma ssa, 


aliva. - 


‘dente “della: Repubblica, -o- in'iptotabite 
' gt. I tremo 


=, 





I 


Lili ninni N —---- 


constatazione dei fatti o fa hene a ricono» 
score che malgrado tanta guerra che loro 
si fa, «la spada 6 la stola» avranno an- 
cora l'impero del mondo. 

A questo proposito ci cadono sot’ aschio 
argechi giornali francesi i queli si Jagnano 
i quell'altro pericolo che è la conclusione 

del Concordato fra la Saota Sade ala 
China, mercè il quale viene escluso il 
protettorato delia Irancia sulle missioni 
In Uhioa, 

La Francia repubblicana, radicale, gia- 
cobina, fa la persocutrico della Chiesa iu 
casa propria, ma nll'estero l' interesso la 
Spingerebbe nd essere cristiana è cattolica, 

Siccomo però un Governo ateo e perse- 
tatore non potrobbe essere... buon protet- 
toro per i cattolici lontani, così ecco la 
Stoln riprendere il suo diritto ed emanci- 
‘parsi 6 fara da sà colà dovo la spadu po 
trebl' essere un nliento sospetto. 

Ma i giornali. francesi non ammettono 
colla Riforma che il Card. Lavizorie sin 
uomo sospetto, che anzi dicono aver egli 
sotcombuto în una questione per la Fran- 
cia gravissimn, 

4a nomina di Monsignor Agliardi a 
Internunzio presso il governo di Pakine è 

‘raputata .dal francesi un notevole scacco 
della dilomazia Repubblicana di Francia, 
la quale ha fatto di tutto per scongiurarlo, 
ma non è riuscita. 


Al Figaro dice «che il Cardinale Lavi- 
gérie hn tentato invano di parare il colpo; 
egli s'è recato in Roma a questo scopo, 
ma non ha potuto ottenere che il Papa 
“ desisteaso dalla sun risoluzione, » 

neanche nell'affare del Congo i gior- 
«nali francesi ammettono quel che la ft 
forma assorigce, poichè il citato giornale 
soggiungo: « Sua Santità non ha neppur 
consentito ncehò il Congo intiero dipen» 
desse dal Primate d'Africa, » 


Dunque da parto del Card, Lavigerie 
non vi è certo un ucino pericoloso, Zelante 
degli Interessi religiosi conciliati con quelli 
della Nazione cuni appartione, Egli ba però 
sopra di sé una Potenza. Moderatrice, che 
impedisce gli assorbiinenti tanto temuti 
dalla Riforma, 

Alla quale quindi non vesta che cunsi- 
derare e meditare sui pacifici trionfi della 
Stola cho avrà, to speriamo colla Riforma, 
ancora per lungo tempo l'impero del mondo. 

Quel che il Figaro rimprovera al Go- 
verno del suo prese, si potrebbe benissimo 
ripetere del resto alla {ifor:n: è 0° suoi 
ispiratori, Una politica clie calpesta le 
tradizioni dei secoli por darsi in braccio 
‘alle avventore e all'azzardo, è una politica 
che non sa nè conguistare, nò conservare, 
Ts non è fatta che di inganni i quali si 
traducono invariabilmente in uuove umi- 
ligzioni. 
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CURIOSO PROCESSO 
evala i Padri di famiglia è l'aducariona raligiona 


Dobbiamo segnalare alla pubblica atteu- 
zione un fatto di sua natura gravissimo, 





accaduto. Esa ci ha fin troppo gettato in 
faccia lo sue 6000 lite di raridita della 
quali avrebbe fatta erede la nostra Pal- 
mita, purchè si fosse vissuti è dentro @ 
fuvri di casa seconde i suol consigli! Gra- 
zia mille, ‘buona signora! Ora poteta te- 
nervi le vostre 6000 lire di rendita ; potete 
disporne come volate: non sappiamo proprio 
‘the farcane; e tu, che hai tu dunque, Gra- 
gory, che non dici niente? 
— To t'ascolto, moglie mia; e sono non 
poco sorpreso ed ammiro la facilità colla 
quale tu hai praso una decisione per adoi- 
tare la quale ic avrei pensato ulmeno un 
giorno. 
# — Dal momento adunque che ho avuto 
. D'ingegno di comprare un miltona con 40) 
‘soldi, non e'è da maravigliarsi che io sappia 
‘. concepire e prendere con rapidità ls più 
importanti decisioni, E poi io sentivo inte 
riormenta ina voce che mi predicera quasto 
risultato, ed iu gih da qualche tempo mi 
domandavo che uso avrei fatto di una tale 
somma, Qi! io pot mi troverà imbarazzata, 
perchà io era nata per essere milionaria; 
lo lo santo! 

Curvo eotto questa valanga di parole e 
di entusiasmo l'impacciato paracquaio an- 
dava rimuginando qual parte gli assagne. 
rebbe sua moglie nella nuova vita cui pre- 
vedeva si andrebbe ijuconira: imperciocché 
‘ omon si dissimulava che sua moglie nun gli 
lascisrehbo far poco più che da comparsa; 
e cha gli toccherebbe tutto al più di rac- 
cattava la bricciola -di questo festino della 
Fortuna. - 

dm Pi 6Ì, continuava intanto |' eloquenta 
manifattrice di cuffle; io sentivo che sarei 


giata un. giorno chiamata 5 npianeggiare 


UIPSETES 
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quale forse non ha precedonti, e che noi 
stessi non avremmo ceroduto vera so inle 
non risultasse da atti irvotragabili. 

Il comuna «di Mirabello tiane » stipendio 
alcuni maestri muuicipali, e pare che fen 
questi va né fosse qualcano che non cu- 
rasse a sufficienza jn soda istruzione è la 
aducazione religiosa dei fanciulli. Ora ar- 
vento che alceani padri di famiglia ed 
operni cattolici impensioriti dell''avveniro 
dei loro figli, si fecero promotori di una 
petizione al Municipio di Mirahelto, affinchè 
in virtù dell'alta sia tutela amministrativa 
facesse lo opportune indagini per appurare 
la verità, s desse, octorrendo, quei provyo- 
dimenti che reputasse. all'uopo migliori. 
La petiziono raccolse le fitme di heo 153 
gittadini, o, previa Inntenticazione dalle 
firme fatte col mezzo di notaio è testimoni, 
fa inoltrata al Comune. La petizione non 
poteva ossera redatta in modo più rispet- 
toso e degao. Eccola nella sua elegante 
semplicità : I 

« La sode istruzione-a la religiosa edu- 
razione dai fanciulli interazas sommamente 
ogni classe di persone, ma intarezaa in moda 
speciale i padri di famiglia. Ora tea i mae- 
stri delle Scuole  municiphli ve ne ha uno 
che non corrisponde per nulla alla giusta 
loro aspeattazione, cosicchè essi vergano in 
una coutinua trepidazione circa ln sorto ri- 
servata ai propri figli. Fer questo i sotta- 
soritti padci di famiglia e proprietari dij 
Mirabello, pregano questa illustre Municipio 
che, facendo ragione alla friuste foto rimo- 
stranze, vaglia provvadere in praposito; in 
caao diverso i sottorceritài si troveranno nella 
dura nacossità di ritirare dalle scuola i 
propri figli, s nel medesima tempo ai fa 


ranno uo dovere di ricorrere al Consiglio. 


scolastico, a #6 sia d'uono, al Ministero di 
pubblica istruzione per quella deliberazioni 
che saranno del caso, 
« Mirabello 22 maggio 1886.» 
(seguono 133 firine). 


Qualunque onesto cittadino non solo sa- 
rebbesi affrettato, ma avrebbo eredato sno 
imprescindibile dovere di onorare dol pro= 
prio nome una così dignitosa protesta 
atta usì modo il più legale, è prodotta 
in via gerarchita. 


Eppure no; questa petizione, sull’istanza. 


del Pubblico Ministero valse a diversi sot- 
toserittori nè più aò meno che ur progasso 
dn. fomnizs, processo ché sarà discusso con 
rumors avanti in Pretura di Goeimiano il 
iorno 29 cerrente per pretesa riolazione 
dell'art. 473 Cadice Ponale:; 0 più curioso 
si è che nel processo si volle coinvolgere 
arfuo i testimoni chiamati 1 cortificare 
e firme, e qualcuno che, sebbone non 
sottoscritto, tuttavia fu reo d'aver procac- 
giato lo firme di molti sottoserittori ! 

Nessun commento!! 

Il Corriere di dorino dal quale to- 
gliamo queste notizie a ragione domanda: 
so e quale garzuzia abbiano ancora i 

adri di famiglia per la buona educazione 
ei lore figlioli; se il diritio di petizione 
ad il ricorso ui Corpi amministrativi non 
costituisca una popolare franchiela, corisa- 
crata dal diritto pubblico costituzionale ; 
se, e qual altro mezzo legale vi sia per 
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gomme enormi! oh! avremo del iuaso e dei 
comodi, te lo accerto, mio Gregory! 

— Tanto meglio; sospirò il buon nomo 
profittando dali'apostrofe indivizzatagli per 
dire qualche cosa. — Dunque tu no vuoi 
andare a Parigi? 

— To non tv detto questo; solamente ho 
datto che non mi voglio stabilire... Noi 
faremo costrutra qui... 

— Dove? 

— Sulla piazza della Chiasa, 

— Oh no, moglie mia! ci vorrebbe troppo 
terreno per avere un parco.., perchè io vo- 
glio un parco! . 

— H rebba più comodo adungue comprarlo 
bello a piantato, Tuttavia riflettando, con- 
fasso che nen vorrei perdere di vista questa 
casa nella quale abbiamo vissuto da.... 

Fissa egitava, 

— Ova abbiamo vissuin da paracquai 4 
cappellai onesti, mia JLionison. 


— Senza dubbio, senza dubbio, continuò: 


Lomison mandanilo indietro una smorfia cha 
cominciava a'far capolino: se potess mo tro- 
vare un punto adatto qui in Conrledainde... 
o nei dintorni... 


— Ma nen troppo lontane; tu vedi, mo. 


glie mia, che io divento vacchio, a che non 
caraminò pù tanto facilmenta, 
“_- Some! carminare facelmentel. E tu 


pets! cha, noi continueremo ancora ad un-. 


dare a pisdi,....î Mn avremo cavalli 0 car- 
TOZZA.... 

— E a me, comprerai un bell'asinelio 
grigio, mamà? 

— E per favna che? . 

— Per andare a scuola a ritorosrna; poi- 
chè ‘nè resteramo di atanti. 

— Andare a scuola! ritornare! un asino! 


“© IL CITTADINO IMALIANO © 





sagnalare gii ahusi dei pubblici servigi; 
ss i cittadini debbano rimanere inerti 
spettatori di Fronte agli abusi stessi: 8a, 
sil a che così giovi il diritto clattorale, 8 
l'avere dei mandatarii, quando il mandante 
non possa più corrispondere col mandata- 
tio; se quando la stampa segnala qualcho 
vizio nella pubblica azienda debba ognora 
Ispettarsi ui processo du colui contro cui 
ii reclamo è diretto o dal P. M.; se in 


, 


tempi infine in cui non si pasta che dol- 


‘Pedneazione del popola, non sia da alta- 


mento lodarsi ogni atto che tonda n repri- 
mere gli abusi, o richiamare i docenti 
uifadempimento dei loro dovéri. [n fin dei 
conti, chi paga co' suoi stdort per l' eda- 
razione dei figli ha diritto, pure, di eserci- 
tare per sò o per mezzo dei suoi lerali 
rappresentanti un utile controllo. 

Dal canto nostro non possiamo a ineno 
di rallograrci di cuore coi padri di fami- 
glia di Mirabello, sottoscrittori della pe- 
Lizione, così vigili e teneri della vera a- 
ducazione dei lore figlinoli, ed invitiamo 
tolti coloro cni sta a cuore la sana e re- 


.ligiosa cducazione, di seguiforne il nobi- 


lissimo esempio. 
Quero ad essit Il processo non farà che 
ritemprarne il coraggio. 


—— diari aniennÀ 


Governo e Parlamento. 


Il ministro Magliani, sécomlo gli impegni 
presi davanti alia Camera, col concorso di 
impiegati competenti, ha posto allo studio 
il problema del riordinamento dei tributi 
comunali a provinoiali in relazione: alla ri- 
forme del dazio di consumo, 1" un pro. 
getto di legge destinato fo almeno dovrebbe 
eggero destiuato) ad alleviare alquanto fe 
tristi condizioni dei comuni; mt siecome i} 
miniato tiene a non dimintire i proventi. 
dell'eratio, ne consegue che gli studi sono 
diratti ad aggravare di nuovo 6 sotto. nuove 
forme i contribuenti, 


— È giornali hinno annuoziato che fi 

mipisteo Coppino aveva pomiuato Una Com» 
missione d'inchiesta ene condizioni delle 
maestre nai piccoli comuni d'Italia. Ha in- 
formazioni svute risulta che finora il miui- 
stro non fece che chiedere dei rapporti ai 
provveditori è delogati acolagtioi. l'orge più 
tardi sì nominerà una commissione d'in- 
chiseta, 
- ll ministro Coppino, in collaborazione 
ool aenafore Uremona, ha posto termine al 
progetto di legge sull'istruzione superiore 
che verrà pressotato alla riapertura della. 
L'amera, 
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UI'A DIA 


Werona — Scrivono da Verona 25: 
Non si sa nulla ancora circa alla angpen- 
sifone 6 meno, in causa del colera, delle 
grandi manovre, se 

iMello che è certo si 4 che tatti i forti 
il Cersino, di Pagtrengo e della sona fore 
tilizia dellu città, Aono messi iu aspetto, & 
per quasto il ganio railitare è de quattro . 
Inesi che lavora, 

Nella prima quindicina di aposto Avver- 
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ssclamò ia genitrica indignata; ma questa 
fanciulla è di una mancanza di giudizio che 
spaventa! Ma pensi tu, Palmira, che ti 
manderò ancora alia souola pubblica dave 
non si papa niente? 

Ma ci sono ben andata fin ora, a Îa 
maasira è tanto buona... 

— Basta, basta, a questo proposito; ch! 
tu hai un gran bisogno di sagere: messa ner 
due anni in un buon collegio a Parigi par 
imparare il modo di vivera conveniente 
mente alla nostra nuova condizione, 

— Abbandonarri! papà, mama! e la po 
vera fanciulla scoppiava in lacrima. 

— Precisamente, aggiungeva di ripicchio 
la signora Lovison; \forsechè tutte le fan- 
ciulle di buon casato dei dinterni non sono 
stato allevate in collegio? 

-- Ed io che mi rallegravo di asser risca 


‘par poter fare dei ragali alla nia maestra 


è alla mia piccole compagne! 
In quel momenio si battà alla parta; il 
ché arrestò per un mumento l’inesauribile 
loqnela ‘della muova milionaria. 
— Avanti, gridà Gregory. 
— Ah! siste voi, Lumpols, disse con voce 
aspra la signora JLouison, SA 
== Si; vi ho portato Ja veste delia vosira 
piccina; guardata come è rimasta bianca! 
— Ce n'è voluto del tempo! può ‘essere 
sicuro divenuta bianca. 
‘La premurosa lavandaia rialzò la testa a 
fissò gli occhi in volto alla moglie del pa- 
racqualo com una espressione come es volassa 
gincerarsi se era veramento assa quella con 
cui parlava, la signora Lovison, sempre 
così educata, sempre così amabile con tutti, ed 
oggi tanto aspra; poi la disse con dolcezza. 
«= E vero, cara vicina, che iG Avevo pra- 


quindici soldi, © +: 





tebhero dei movimenti di Brigata e quindi 
solo nella seconda si darebbe mano alle 
Fora manorro il'asesdia, e d'uttacca entro 1A 
liner fortilizia, n 

Il generelo Fianelt visilò quasi tutti 1 
forti. IL quartier generale si stobilirà K& 
Bona, . 

Sono arrivate n° Verona due mitragliere 
a gistema Whitla » n duo anone sla fuelte- 
ria, uguali palle canne del nostro fusile 
Woattarli (e per le quali impiegnel la Bleter 
cartuccia), con incorviciatura  Feterono d'ot- 
tone, meccanismo di carica e fuoco sempli- 
cissimi, rapidissimi, veramente ecovzionali 
per condizioni di congegno ridotto alia più 
keraplice espressione. Basa con montate a» 
pra un treppiede di metallo & ferro, agiscono 
con prontorza facile e sotto Vazione d'una 
manovella a rotazione continua. Stoo desti- 
nate all'armamegto di nua delle nuove co- 
gtruzioni di difusa nei dintorni di quella 
Piuzza. 


Fadova -— A Padova è marcio il 
prof. Francesco Filippuzzi docente chimica 
nell'Università, Era nato l'8-sottembra 1829 
in 5. Damiele del Friuli. 


Bergamo — L'Eco di Bergamo ci 
recu la notizia della morte del prof, Coiz 
Abtonio, preside del K. Liceo di quella 
città, Da mollo tempo era malato di uu 
cateco al fegato, che non luaciara più spe- 
ranza fli guarigione. Non gi crederr però 
che la morte dovesse essere vosl prossima. 

i Goiz era friulano a preto, ma neciecnio 
dalle puasioni politichi avea gettato ‘il col- 
lave alle ortiche apostatandoa dalla Chiasa. 
Noo Bsappiamo se prima di torire siasi ri- 
conciliato con Dio, . 0 


Catania — Un diapgccio da Cata. 
nia nonuncia che L'altra uotte, sullo ater- 
done di Caltagirone, venne agpeedita” dn 
una banda di briganti ia vettura postale. | 
patsoggieri fuvono derubati; quattro Luttere 
absicurata rendere sottratte. 


iItoma — Hula strada dg Civita La= 
vinia a Yelletri, ignoti rmalandrini marche- 
rati asgredirono tal Visaca, dispensiere di 
Menotti Garibaldi. L'agpredito all'intima- 
ziono sferzà il cavallo; gli- aggrcasori : apa» 
rarono le armi ed uccisero Ù cavallo, Fe- 
cero scendere dal carretto il Vison e lo de- 
predarona di 1300 lira, 
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Svizzere. 


La, Stizzera non ri contenta di fver 
armato e ordinato la Landetera, è di pro- 
cedere alla fortificazioni del Gottardo, ‘ma 
ha ingaricato il compartimento militare di 
preparare i quiulri di reggimenti Alpini, 
come già lo fecero l'Italia o la Franoia, 

Alla Svizzera riesce questa misura ‘molto 
utile per la conformazione. e molto facile, 
perchè non difetta di intrepidi montanari. 
Alla compagnie Alpine sarà pure unita ap- 
posita artiglieria. Già il battaglione n. 4 
de' cavabiniari ha fatto' un'eseraitezione di 
prova. Partito da Stanze, via Gottardo — 
Valle Bedretto — pusso Nuffanen {2440 m.} 
— valle delle spine per 8, Ulrico — passo 
Grimsal — valle dell'Aar, fe' ritorno - por 
Brunig. L'esito fu ottimo. 
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masso la veste per Mezzogiorno; ma quando 


i jo seppi che il pranzo dei Clarteux non era 


che per domani, mi sono data un po’ più 
di comodo. 

— Quando si promette bisogna mantenere 
so sì vuole cooserrarsi la- clientela (e la 
signore Lowison era sopratutto’ furiosa’ per 
aggera stata chiamata sua cara vicina dalla 
lavandaia). Quanto vi deva? 

« — Quarantacizgua soldi: come ‘tutte le 
altra volte,  —. »* # : 

— fecovi due franchi e mezzo; andate! 

— Che aia divenuta pazza? diego tra sò 
la lavandala, che mormorò poi ua mazzo, 
ringraziamento. n 

— Se non vi bastano due franchi-e mezzo 
ne volete tre? aggiunse freddamente l'in 
reconoscibila mercantessa. » 

— No; tre franchi Si domando solamente 
per lo vesti della signora - Pantespina;-tra 

uone vicine..,, I Ù 

— Niante affatto, niente ‘allatta: vi deve 
essre Un prazzo uguale per. tutti; psnso 
che non mi vorrete fare la elsmosina di 


— Non era una limosina ; è una facilita» 
quale ai usa tra vicine. | |! 

H non rispose col risentimento col quale 
avrebbe pur votuto, perchè abba piatà del- 
l'imbarazzo di quel buonomo di Gregory 
che voltando le spalla alla due interlvontrici 
pareva aver posta tutta la sua ‘attenzione 
nell' esaminarà un quadro d' sutore,... ignoto, 
zufolando tra i denti un''arietta che nbn gli 
gi era imal'sentita. I 

La lavandaia di accomiatò: dicendo: 

— Iò me ne vadd; sénza offendarvi, mi para 
che oggi in casa vostra ci pappia di bruciato... 

-E gi diresse alla porta; (Lontinta,) 


























Francia 

Il telegrafo ci annunzia la morte.di quel 
bravo signor Carrade Maire di Décazerille, 
il quale dopo avere con Ja sun condotta vi- 
gliacca, contribuito indirettamente all'assage 
sinio del. povera, ingegnere Wwtrin, ne na 
audò atla corte di Rodez per deporro in 
favora:-degli Resmadini. 

Ecco Satta lo involsa il male da cui fu 
condotto. alla tomba. 


1l giorno 10 4 Pécszeville ebbe luogo 


sn banchetto: per commemorare lo btiopero, 
Parlarono il famoso maitre Uayrade, i depu- 
tati Bualy, Camelinat, Boyer @ Michelin, il 
brachetto finiva quando il Cayrade usci 
precipitosamente con le mani sul ventre. 
Poco dopo .si annunzio che era stato colto 
da indisposizione mortele o cle atova per 
“duto la favella. Alcuni ditovo che causa 
del malé sia stata l'emozione patriottica, 
altri che abbia mangiato a bevuto troppo. 


Serh più probabile questa seconda versione. ‘ 


-— Corrs voce che tutti i deputati & i ba- 
‘“ natori monarchici dele. el un appello 
al paese in occasione, delle elezioni per 1 
Consigli Generali. È n 

In quel manifesto si additerà allo Fran- 


ca la condotta seguita dalla Repubblica in” 


quegti ultimi anni + ri denunzierà la vio» 
luoza dell'espillsione dei Frinvipi e sì do- 
manderà agli eletiori di volere ‘agprimere 
col voto la loro riprovazione all'attuale Go» 
verno. 0 : i: 

— Alguni giornali parlano di una scoperta 
che sarebba stata fatta negli scorsi giorni. 

Un cacciatore uccise. un colombo e notò 
che aveva le ali mercata col sigillu delle 
armi imperiali di Germania, 

it colomba portera inoltre al cello un 
Aubo contenénte un dispaccio citrato, 

Le ali del colombo e il dispaccio furono 
portati al ministro della guerre, Fo ordi- 
Data inimedistamente un'inchiesta delia 
quale riguitò cha i tadeschi hanno stazioni 
di colombi viaggiatori nol territorio fran» 
CORO, 

i ’Helgio | 

"i Consiglio generale ciel partito opernio 


ha diretto al Lorgomastro di Brussalle una: 


fettera con la quulo lo previene- afficial- 
menti che ‘von’ isbponepte dimostrazione 
persia avrà luogo & Brusselia il 36 agosto 
giorno della ‘festà ùbivétsale. a 
Al partito operaio inizierà un' attiva pro- 
p'ganda per reclimara ii maggior numora 
di dimostranti/ ed orgkbizzerà nella prima 
quiadician d'agosto, un conlinnio di rise 


fings in tulti 1 contri industriali del pagge,;. 


Cose di Casa e Varietà 


Salute pubbliva in Città è Provinola 
In città nessun caso, 
Ju provincia, Bollettino del 24; Palazzolo 
2 casì è 2 moyti: Latinana 1easo 6 1 morto: 
Travesio } caso 6 1 morte: Uodreipo 1 casa 





6 ì morto: Porcia. i. osso; Zoppole i caso.. 


Bollettino del 36: Sedegliano casì 2el 
morto; «Palazzolo casi 3 a 1;morto: Viraro 
1 morto; Travesio 1 caso; -Fanna ] caso, 

. Bpilimbergo 9 cesì e 1 morto; Polcenigo 
°  R cari, E si 

LT Sfracellato 

leri 26, di‘hel metftino partendo da For- 
messo per recarsi nd ‘Incarvio certo Leo- 
nerio Bianz&u di Michela di ‘Paularo, quan» 


do fu sopra Tiedim, vis spina del carro 


tirato n buvi si ruppe. Il Bianzan Mu tra» 
volto sotto 1 carva e rimase..sfracellato, A- 
veva sedici anni ed ern il sostegno dei Re- 
mnitari. 
Annegamento 
Stef; S, di Udine, da nlcuni giorni stabi- 
lito n Cividale como lavorante pistore, nella 
. ore-pomeridiane ili sabato ni recò a fara 
un bagno nel Natigove, Colto da im- 
prorrigo malore, è como aliri dicono, tra- 
volto da un gorgo, il misero giorane ri nn- 
negb. . 


ll cadavere fu tmuorenuto istmattina da un. 


#00 compagno di lavoro, 


"fontato furto ed immediato arresto 

leri mattina una donna di Mortegliano, 
pi recò nel negozio B. in Mercetovecchia per 
comparare della stoffa per abiti. Non tro 
vabdo nessuna quelità che le: agcomadasse, 
usci dal negozio; ma nell'ussire con. molta, 
destrezza eeppo Digliava uno dei pezzi di 
sicffa messi ip mostra, Dagcogdendale ‘sotto 
il grembigte. Questa operazione nen fi però 





condotta a termine senta che nessuno he na 
avvadesse e subito ne rendesse avvertiti i 
proprietari del negozio H. 

La donna venne inseguita # raggiunta 
presso la macelleria F, Essa però a un vi- 
gilo che l'arera fermata diede uua spinta e 
cominciò a fuggire; ma raggitota una ge- 
conda volta, venne arrestata, e la stoffa ri 
cuperala venne consegnata al negozio B. 

Il pezzo di stoffa era di metri 49 dal va- 
lore di L. 26. : 


Elezioni poiltiohe 
. Risnitato detinitivo delle elezioni pplitiche 
seguito ieri nel II Collegio di Udine: 
Inscritti 16591 — Votanti 6270. 
Marchiori: (rainist.} voti 3006, 
Marinelli (oppos.) vati 2096, 


— Qonoorao di pompa e trombe 
‘TI concorso internazionale, bandito coi de- 
corato del 8 giugno 1885, per tromba e stru- 
monti per applicare i rimedi contro le orit- 
togama, avrà luogo, non più in Udine, ma 


-In Firenze presso la, spola di pomologia ed 
orticoltura, a si nprirà il giorno IÒ otto» 
bre 1880. : 


Restano farine tutte le altre disposizioni 
contenute nel decreto del & giugno 1886. 
Avviso al sacerdoti e ai raligiosl 

Vanno ic giro, ‘per le città italiane 


doss purtroppo. hanno: gii fatto qualche vit... 
| tima innocente, corti ‘commessi viaggiatori - 


fli una casa editrice, Quegli bravi signori, 
educati, gentili, con parole mefliflue, senza 
avor l'aria «di voler fare pressione, vi pra- 


‘Sentanò una scheda dn firmare, dicendo cha 


gi tratta di stemmi e di genealogie di Fio 


iX e di Leone XIII a trattano la cosa con: 


tale abilità che a chi ascolte para che si 
trutti della spesa di unn lira, Non è diff 
cile, ed & gih purtroppo ‘nceaduto; che aila 
idea di una spesa così lieve qualche ingenuo 


“Abbia firmato senza leggere uttentamenta, 


Invete, si tratta che, ia sua firma 
l'obbiige di acquistare un'opera che ceata 
1 lira la diaponsa, e.cho.poi è compce 
sta dalla piccola bapattala ti 240 dispensa, 
ossia invega di 1 lira come credeva di spen- 
dere, si vede comparire una citazione per 
840 lira, da 

Hepabrarebbero ‘coso. imposaibili so non 
fossero accadute, e siccomu questi poco ong- 


‘sti’editori’ vatino a' sbalzi qua e'là per! I 


talia, alle più grandi distanze, per critare 
di cesere colti in fullo, noi nvyisiamo apo- 
cialimeato i sacerdoti e i religiosi, alla cui 


buona fede si tenda questo tranello, a star 


in guardia e a non dere la loro firma senza 
primo avere ben letto quel obe firmano. 
Servizio telegrafico 
È stato messo in vigòre il regolamanto 


-interuszionaie telegrafico, approvato dalla 


Conferenza di Berlino, Igo comprenda utili 
INDOTAZIONI, 

Bi può usare nello stesso telegramma un 
linguaggin convenuto cou parole desunte da 
più di una lingua, ma limitando Vuso delle 


‘ lingus a quelle poche già amunusse nel.re- 


gime extra-6uropso, e purohè la parola non 
risultino composte di più di dieci lettura, 

La tassa fra duo punti, nei limiti dell'Hu- 
ropa, sarà sguale imcho quando uo iatrada» 
menti irregolare Asrà luogo per ragioni di 
servizio, 

Nel computo delle parole è stata introdotta 
la seguente modificazione: il name dilla 
destinazione e quetto rel paeso della 


“dvstinaZione, 98 c'è, sl conteranno ciascuno 


per uni sola parola quando suno composti 
di più parola, alla sola condizione che siano 
egritti cagttamento secondo la nomenclatura 
ufficiale, | 

Non ei rimboran più la tassa delle rispo- 
sfe pagafe; i buoni relativi, di cui | desti 
natarit non sì servissero centro le sal sete 
timune, divontano muli. 





Diario iLorto 
Martedi 27 luglio — a. Fontaleone 10. 


—_ _——--—.— - n _— Tm 





Notizie sanitarie 


“d Venezia ieri 8 casì, In provincia dalla 


mezzanoite 25-04 cagi 22 morti È. 

Treviso, Dal mezzogiorno del 23-24 in 
città L enso. In provincia; S. Lucia 15 casi, 
morti 4 dei prevedvnti: Volpago 16, morti 10 
(dei precedenti 23; negli altri comuni casi 
64, morti 36 (del precedenti 16.) 

Padova. Dal saszzogioran del 24-25 in 
città L-caso. Bollettino delin provincia del 
44 cas 19, morti 4, 

Vicenza, Dalla  pezzabolte RA-94 : casi ù, 


morti 6 dei prée, Fino al mezzogiorno d 


ieri Bitri 7 casi. Io proviocia, bolettino del 
Ab: capì bi, morti 24 (dei prevedenti 2}. 

Verona. Dal mezzogiorno del 24-25: in 
città -3 casi, In provincia, bollettino. del 34 
al 2” casi 48 morti 10, 

Ferrara 25, Codigoro casi 6, morti 1 — 
Messatiscaglia casì 19, morti 8 — Copparo 
(frazione casi £, motti 1 — Comacchio cnsì 
1 — Miglinrino 1 caso — S, Martino un 
caso, 1 taorto, 

Brindisi #6. Brindisi compresa la frazione 


consi 4, inorti 2 — Francavilla casi 4, morti 


A — Saurito così 9, morti 2 — Mesagne 1 
CASO, 

Bologna, Dalla 10 pom. del 23 alla 10 
pom. del 24: 

Casi 7 di cui W. in città, 1 a Berfalia, 
Morti 4, dei quali 3 dei casi precedenti. 

Brescia. Sono avvenuti 2 cari a Desenzano 
I dei quali seguito da morte, 

Ravenna, Dal mezzpgiorno del 22-23: 

Casi tmmovi 4. Di questi 2_ sono avvenuti 
nel sobborgo Adriano, gli, altri in sebborgo 
Biel. dhorti 7, di cul 5 dei prec. 

Trieste, Dalla mezzanotte dei 23-24: casi 
noovi fu città 1, nell’altipiano casi 3, morti 
dei prec 4, 

Fiume, Polettino dal-24: Casi 3, morti 2. 





Libri ‘all’ indice. | 
Las, Congregazione dell'indice ha proi- 
bito le opera sogusoti: 
Paoco MantECtAZZA, senatore fel Rogno 


 dpiene dell'amore. Vol. I, Milano 1881, 


— Fisiologia dell'amore. Vol. I Milano 
1893, — (rli amori degli nomini, saggio di 


ana ehmoalogia dell'amore, Vol 2. Milano 


1896. — Opera praedamnata ex FILE Reguia 
dndicis. 

Actor (Henany Des Houx} aperis giizioo 
fitulte: Souvenire d'un journaliste feangais 
a Rome. Ferie, Paul dltandor® éditeur, 
1866, proser, Dec. & OF Ri marki 1886, 
inudabilifer se subiecit el opos reprobavit, 


Processo Vecchi-Des Dorides. 
Martedì 27 deve principiare innanzi al 


 Gircolo ordinario delle Assise di Roma il 


processo Vecchi-Des Dorides, 

Riaseumiamo i fatti. It tabaccaio Lello 
Tedeschi ia serà del 10 agosto 1686 trovò 
sul banco delle aua bottega a S. Chiara, 
un rotolo di carte che apparivano prove. 
nienti dalln Kepia e dirette al sig. conte 
Carlo Das Dorides, Passato 24 ora, a non 
vedendosi alcuno a ritirare il pacco, fu 
aperto dal Tedeschi, cho vide contanera 
carte é documenti di marina; sicchò pansò 
bene di consegnare il tutto al sig. Prola, 
avventore impiegato nel ministero della 
marina. Dalle mani del Prota il pacco 
passò per via gerarchica in mano del Mi. 
nistro. In asso c'era anche copia autali- 
grafata d'una relazione mensile dalla Spezia 
par gli esporimenti del materiale da guerra, 
che dovea trasmettersi dalla Commissione 
al Ministero. SERI 

lata subito comunicazione della cosa al 
questore, .si ritenie ché il fatto avesse 
importanza gravissima inquantochè i da- 
gumenti rivestivano un carattera tecnico 
militare, . 

L'autorità politica intanto cominciava 
da un lato. le suo indagini, per Bapero 
chi dalla Spezia avesse potuto inviare quel 
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plico al Des-Dorides; e dall'altro lato cor- | 


rova in cerca, quia Roma, del Ds3- Dorides 

Questi alle 220 del 13 agosto veniva in- 
fatti, arrestato e intanto giungeva notizia 
dalla Spezia essersi arrestato colà il Vecchi 
Lionello, ‘ritenuto e ‘accertato como cor- 
rispondente del Des Dorides, HB. siccome 
dall’interrogatorio di Lionello risultava 
essere implicato nell'affare aucha suo fra- 
tello Vittorio domiciliato a Livorno, questo 
pure fu interrogato e quindi condotto in 
arresto. 

L'istruzione giudiziazia fu aperta, pro- 


Bapuita, è menata a termine, e il procu- | 


ratore generale confermò l'accusa della 
serione della Corte di appello, ritenendo 
colpevoli i tre arrestati, cioà, il Vecchi 
Lionello di avere, dal 1878 all agosto 
189895, nella qualità d' impiagato governativo 
della marina italiana addetto all’ arsenale 
della Spezia, comunicato al les Dorides 
notizia a documenti interassanti la con 
servazione politita dello Stato; 

Il Des Dorides di avere congorso, nella 
sua qualità di agente d'una potenza estera, 
all’ esecuzione del fatto, cercando e rice= 
vando quelle notizie a quei documenti; 

ll Vecchi Vittorio di complicità nel reato, 
per avere, senza il proprio immediato con- 
corso, aiutato ed assistito gli autori prin- 
cipali. 





La “ Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
e l'infallibilità pontificia 
L'organo: officioso della Cencelleria te- 
desca: è divenuto il difensore. delia pace 
confessionale in Germania. Esso che, in 
pussrio,. non sembrava avesse altro com- 
pito che quello di eccitare contro Roma la 


coscenza protestante, ora si è impegnato 


‘nélla fabbrica di 


nr TeeT__rr—r—— 
t__—-e-_ T_T a_n nor i 


urkampf, 


La Norddsutfsche Allgemeine Fcitung de- 
piora questa manifestazione dei suoi corre 
igionarii. La pace coi callolici, ecco la pi- 
rola d'ordina che l'autorevole giornale scriva 
sulla usa bandiera, @ per ottenerla non 
esita a riconoscere che «il domma cattolico 
dell'infaltibilità non è cosa cha possa urtare 
la cugcienze protestanti, » 
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TELEGRAMMI 


 Homa 25 — Oltre alla elargizione di 40,000 

lire per Venezia, il Re inviò 100,000 lire 
al Sindaco di Roma, pel Comitato formato 
dal Comune stesro, in favore dei piccoli 
comuni, colpiti dal colera. 


Roma 25 — 1 Colleggio: Risultato defi- 


lonna 3201, Coccappisller 9473, Zuccari 600, 
Giovagaoli 782. Ballottaggio fee Colonna è 
Caccappieller. 


Home 26 — 2 Collegio, doseritti 11,108, 
Votanti 4009; Marchiori 3360, Ricciotti 
Garibaldi. 908. “oi 

Pavia 26 — 1. Collaglo: Calvi 
Caîtoni 4773, mancano 14 azioni. 

Lecce 9 — L Collegio: Risultato 108 
sezioni, inecritti 8078, Yotanti 6088. Panzera 
3204, Brunetti OT0A. 

Farna 25 — S1 ba da Costantinopoli: 
(tabilan è Brrivato inenricato di assicurare 


6974, 


ri 


paro continua l’opera di pacificazione. 
Mareeledì avrsune un'gaplosione parziale 
olveri dello Stato a Ma- 
kriceci, sobborgo 
quindici merti. 


Avendo la consura proibito ja trasmiesione | 
della notigia supponesi cha il disastro kia 


più importante, 


I 


Hassi da Sofia: L'agaote della Hussìa fece 


intendere al principe chela sua piconoltia=. 
zione con lo czar continua incontrare dif. 
ficolti non voleado lo-czar avaro nuore 
delusioni - 

La Russia rorrebbe.far passare il Bosforo 
nd altre torpediniere dopa ia tre cui fu ad* 
cordato il passaggio. Le sulorità dei Dar- 
danelli ticusano, 

Dicesi che disordini sfeno Eecopmwati in 
APmenia, . 





LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 24 Luglio 198€ 
VENEZIA 


BALI 40 -— 55-97 — di — 
FIRENZE 14-39-07 —45—'98.- 
MILANO 86 —-15—681—68— 80 
NAPOLI = 79 —49- 56 — 8472. 
PALERMO bi —46 — 7784 -22% 
ROMA 69 5-86: 
TORINO 


CARLO doro gurente responsabile. 
PEER SOLE 10 LIRE 


I MM. RR. Sacerdoti chel. - 
invieranno -alla libreria del' 
Patronato 10 lire riceveranno 
un pacco postale contenente |. 
gli oggetti seguenti -opportu- 
nissimi ‘specialmente per rée- 
gali (. 0 , 

100 Imagini sacre, con com= 
torno, in cromolitografia; - | 

36 corone legate in metallo; 1. 

12 quadretti con cornice in. 
metallo ed imagine sacra in’ 
oleostafia ; 0 
‘12 libretti Esercizio di pie- 
tà pel qiovaneiti; n 

12 libretti l'Angelo Custode; 

6 oleografie sacre, formafea: 
cent. 13 per 9: a 

6 Massime Fterne con 30. 
lida legatura in carta gelati- 
nata ; . La È 
G Cantori di Chiesa, © 

12 croci in metallo con'ima+- 
gine del Redentore e’ della’ 
Ù 3. Vergine; o 
Ei Per tale favorevale combi 
à, nazione ora offerta, si possono 

acquistare oggetti il cni costo, 

presì separatamente, sarebbe 
ben superiore a quello dal 

pacco postale, spedito dalla li 

hrevia del Patronato. 
PEEH SOLE 10 LIRE 
PASTIGLIE DE-STEFANI 

{ Fedi avviso in IV pagina) 


Ss «LE DLE CI LIRE: 
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«in una calda polemica coi protestanti pal. 
notò loro manifesto l'abolizione del A#-| 


nitivo: inegrittà 26,859, votanti 7261. Ca 


nuovamente il Sultand ‘che il'Goererno bul- 


i Costantinopoli: vi sono 


39 — 4 — Ba 79 88 î 


76 — 10 — 364 — 4—-22.. 
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